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ITALIA 


La nazione carnascialesca. 

Se el'Italiani non fanno studi molto 
profondi, fidandosi nella facilità della 
Toro percezione, léggono tuttavia assai e 





‘specialmente i giudizi che di loro si dinno 
all'estero e sono asani suscettivi in que- 
ata materia, Bastò ad indispettirli. contro 
rin grande sorittore francese e ad ecci- 
tare la vena del primo poete satirico, di 
questo secolo il titolo di una poesia del 
Lamartine e per poco non infuriarono) 
perchè un foglio inglese molto divulgato, 
il quale per altra parte Jia sempre. reso 
giustizia alle lodovoli qualità del. nostro 
popolo, ci qualificò di nazione carnascia- 
Jesca, Ma il fatto atesso che quella, poco 
piacevole qualificazione ci punse. viva» 
mente, o fece sì che demmo anche sover: 
chia importanza al giudizio di un sem- 
Plice privato, prova per altra parte che) 
l'accusa non è affatto immeritata. Il me: 
glio quindi che possiamo fare è prender: 
cela in sunta pace e ingegnarei. di non 
più meritarla, dal che temiamo di essere 
ancora lontani. Giù diciotto secoli sono 
Giovenale mioveva una consinile accusa 
‘al nostro popolo dicendo she diuaa fantini 
res anzius optat, panem et circenses, Gli 
spettacoli non sono fortunatamente, più 
gli stessi, ma lo stesso è l'amore, cle 
proviamo per. gli spettacoli ‘e che ci fa 
trascurare le cose più importanti. Si sono 
accusati gl'Italiani (crediamo non con 
ragione) di preferire alle. altre. religioni 
il cattolicismo per amore delle pompe del 
suo rito, e sì accnsano presentemente di 
lasciare la cura della cosa pubblica sem- 
prechè ole feste di Ceppo o i bagordì 
del carnevale distraggono altrovo l'at. 
tenzione. Ma, quale che ine sin la cagione, 
corto è clie dopo la riapertura. del Par- 
lamento nom si è potuto prendere alcuna 
risoluzione pel semplicissimo motivo. che 
4 deputati non vi si recarono che in nu- 
mero soarsissimo. 

Il sig. Lazzaro quindi, disperando che 
finché durano le mascherato e i veglioni, 
si attenda di buzzo buono a provvedere 
ai bisogni della nazione ,, proponeva a 
dirittura che si aggiornasse la prossima 
adunanza al primo di della quaresima. 
Non sappiamo se volesse, con ciò gittar 
nn bottone ni auoì onorevoli colleghi o 
non avesse tale maligna intenzione, certo 
è che imberciava nel vero. Il sig. Arnulfi 
a sua volta osservò che i deputati imi- 
tano lo sciopero dei cocohieri # il suo 
motto non è meno, amaro che quello del 
precedente. oratore, Il Hillin crede che 
non sia giusto il pigliarsela cogli assetti, 
perohò essi sono ln maggioranza, ed in 
ciò ha perfettamente ragione, ed il signor 









































(7) 


( 
APPENDICE 


enni 


UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


euros 


Racconto del secolo xvi 
aloe 
XLIII. (Setta). 


Ligny serrò lo due manine d'Emilia al 
suo petto. 

— Ripeti, ripeti: disse. palpitante 
dimmi ancora quella cara parola. Com'è 
dolce la tua voce nel: pronunelarla. Oh 
dimmi, Emilia nfa, dimmi: « Vamo! » 

E la giovane sempro più dominata 
dalla traboccante passione: 

— "l'amo fin dal primo gioruo che ti 
ho visto n capo della tua compagnia pas- 
sare sotto le nostre finestre, fiero e leg- 
giadro,.. Tu non te ne accorgevi pur 
mai: ma quando passavi ti seguitavo 
collo sguardo finché potevo vederti. Te 
ne ricordi? Un giorno sei entrato in 
casa... Ol come mi feco palpitare la tua) 





trovino tanto a destra quanto a sinistra. 
Tutti poî sono d'accordo nel lamentare! 
{o sconcio, ma variano nei mezzi di porvi 
riparo. La pubblicazione dei nomi degli! 
‘assenti è un modo sperimentato da lange! 
pezza, © che non recò gran giovamento, 
co:ne non 1o:reca la voce tinanfme della 
‘staaupa. Come volete infatti che. si com. 
wnova per quella pubblicazione. chi è 
(sordo alla voce del dovere, e non prò 
‘nddurre per iscusa il bisogno di acendire 
‘ai proprii aîfari o il disagio di vivere in 
una città lontsna,, ove si spende molto, 
(giacclò snpevasi benissimo che l'ufficio 
del deputato porta seco, insieme all'onore, 
cotali sacrifizi ? Per fermo non possono 
dire i nostri legialatori ciò cle dicevuno 
molti militi della guardia nazionale, che 
(erano stati iscritti nei ruoli senza averne! 
‘manifestato il ‘minimo desiderio , il che 
‘spiega, se non fscusa, le loro mancanze. 
Ma non amandosi naturalmente: di ri- 
‘conoscere la propria colpa isi cerca. di 
gittarla sulle spalle altrui, E gli oppositori 
'eredono trovare una buona scura dicendo) 
che il inistero non ha fornito al Par- 
lamento muterie importanti a discutere. 
Quel hersagliato ministero, oltre le gravi 
@ reali sue pecche, lia proprio a portar] 
la pena anche di quelle di cnì è inno- 
‘oeatissimo. Diciamo piuttosto che sempre 
per quel nostro amore dello spettacoloso, 
‘del teatrale, noi preferiamo le discus. 
siogi che lasciano campo alla brillante. 
loquenza, le invettive, lè deelamazioni, le 
interpellnize sulla condizione generale 
dell'Europa, le quali dànuo. nella pratica 
il più meschino risultamento, 1 processi 
Lobbia ed altre gare, allo» utili tratta- 
Gioni degli affari. Ora il non vedere nel| 
programa della Camera clio il suo re- 
golamento, l'ordinamento della marineria, 
la parificazione delle Università ed altri 
argomenti che non destano nissan entu- 

‘mo, ma che pure voglionsi trattare, 
































è ella una ragione che giustifichi il tro- 
varsi presenti allo riapertura della. Ca- 
mera cinquanta deputati senza. più? Ma 
fra i disegni di legge era pur all'ordine! 
del giorno il bilancio attivo, di cui non 
‘al vorrà disconoscere l'importanza, e che 


tuttavia non s'era potuto approvare pel 
mero motivo dell'assenza delWEputati. 
Piiò anche parere un arido tema quello 
delle foreste e non è certamente fra quelli 
lie attraggano; maggior copia di spetta» 
tori nelle tribune pubbliche e strappino 
[gli applausi pei facondi oratori, ma quanti 
lamentano le grandini, le siccità, i tra- 
ripamenti, dovuti agl'indiscreti  dibosca- 
‘menti delle nostre montagno, penseranno 
‘probabilmente clie sia abbastanza interes-| 
sante perchè si provveda nel miglior| 
modo alla cessazione di quei malonni. 
Nuove non sono le lagnanze. della na- 
zione sulla negligenza dei suoi rappre- 





presenza!.., Vederti là, nelle nostre stanze 
— te — proprio te — dove sì frequen- 
temente già veniva l’immagine tua nelle 
mie fantasticaggini, fu por me una gioin 
di nin diraî... Non potevo credere: a me 
‘stessa, — Mi liai dato un mazeclino di 
fiori....- Lo rammenti? — Quante volte] 
l'ho baciato dicendomi con gioja è su-| 
perbia: + viene dalle sue mani. » L'ho 
tenuto sempre come una reliquia... Ri- 
derai di me se te lo dico... Oggi andando 
a sposare l'ho volato riporre qui sul‘ mio 
cuore... Cè lo tengo ancora, sai! 

Gastone che non s'aspettava mai più 
l'irrompero di tal passione, sorpreso, in- 
tenerito, felice più che non. potesse, ma- 
nifestare, più che non potesse credere, 
‘icceso ancor egli al contatto di quell 
tanto amore che aì ingenuamente prorom-| 
peva, Gastone portò alle labbra Jo ma>| 
nine d'Emilia, è baciandole con furia e- 
sclamò: 

— Cara! Cara! Tu mi ridoni la vita, 
‘sail... Sotto il dolce influsso di questo tuo| 
‘Si puro affetto, rinasce il mio cuore che 
ho creduto spento per sempre..... È dun: 
‘que il Cielo pisteso cho ti ha mandata 
jul mio cammino, angelo consolatori 
‘compensarmi di quanto mi ha fatto sof-| 
frire uua perversa creatura?... Oh! t'a- 























nome di Roma sarebbe bastato per. farli 
accorrere tutti premnrosamente al Parlo. 
mento, che mai troppo tosto non sarebbe 
‘stato l'insediamento di esso nella capitale, 
‘che eccessiva fosse la dilazione ai 15 di 
questo mese della: riapertura di esso. Pa- 
teva che la vista del Campidoglio a- 
vrebbe infusa nuova sapionza négl' Ita 
liani, destato l'emulazione: colîs  censa- 
zione dello stato provvisorio di cose, gia 
chè ripntuvasi provvisorio anche il nostro 
Regno finché fl sno. Governo non_ fosse 
collocato definitivamente nella nuova sua 
sede. Mn neppure În vista del Campido- 
glio può mutare la nostra. natura, Lo 
Spettacolo è certo attraente, ma, come 
tntti gli spettacoli, l'effetto che produce, 
#e è molto vivo, non è poi egualmente) 
‘durevole. A Roma quindi, come a Torino, 
‘© a Firenze, non possiamo recare con 
noi che le nostre, qualità buone come le 
cattive. E finchè non avremo, smesso le 
antiche abitudini, aequistato serietà, gnar- 
dato più alla sostanza che alle apparenze, 
finchè infine non ci saremo: ritemprati , 
non avremo in buona fede riconosciuto i 
nostri difetti, invece di accagionarne mi- 
nistri e non ministri, noî meriteremo 
fempre che ci si dica clie slamo una na- 
zione carmasolalesci 
IL TRASPORTO 

DEGLI STABILIMENTI MILITARI. 
Un egregio uillitare ci scrive: 
Le sarei grato sè credesse. pubblicare le 
poche yarole qui in appresso. 
Ta proposta: fatta. dal generale deputato 
Corte ili trasportore dal Piemonte tutte 1 
fabbriche ed istituti militari, sorprese cn 
solo, ma foce risovvanire che tal proposta era| 
già stat fatta dal generale Cialdini nel 1884. 
L'arte oratoria lu sommo grado posseduta 
‘dal prefato generale, von bastò a far sì, che 
tiow sì compretidesse essere tale. proposta ‘-| 
iienso per ispirito di parte; ma qual cosa può 
avere spiuto il deputato generale Corte a ri-| 
'petere simil fatte? siumo. forse ritornati 
tempi in cui si gridava Il sentinella all'erta 
per tema che fl neujco sbucasse di dietro al 














qualelio coudotto sotterraneo? 

Pare the in questi tempi lo. guerre. prima 
‘i furle, si debbano dichiarare, e’ quaudo ci 
Yonisse dichiarata, è egli bon certo che: gli 
Italiani provvisti Mi ottime armi, di col si 
spera presto veder furuito l'esercito, d'ecuel-| 
lente artiglieria, di ben isteutta cavalleria, 
come sì può dire altaiuente esserlo oggigiorno, 
uom poseamo credere convenionte prendere l'ut. 
fensiva, ubi fosse che per l'Intiieuza. morale 
ho no'riseutirebbe l'esercito? E quanto gin- 
disassero. più oppurtuno; stare sull'offensiva, 
troverehibesi un sol generale in Italia. cho mon] 
consiglierebbe idi piumbare sulle: colonne u 
tiche prima che fossero, formate iu ordiue 
pertette? 

Solo quando queste. teste di colunne nves- 
‘sro’ scompigliati i mostri. battaglioni che si 
presenterebbero compatti sti iostri ‘altipiani 
fsi dovrebbe pensare a riordinarsi tra Alessat- 
(ria, Casale, Valebza; ma ‘ognuna vedo: che 




































merò; sii certa, con tutta l’anima mia, 
l'amo di già!.,, E chi potrebbe avvici- 
narti e non amatti?.,. Ah! sono felice, 
Emilia, è sono felice per te, 

La trasse verso'di sè; ella cedette o si 
trovò avvolta fra le braccia di lui, la 
testa appoggiata sulla spalla dello sposo, 
‘e sulla sua fronte le labbra calde, amo: 
rosé, che le/ayevano si dolcemente pui 
lato: il primo bacio dell'amante. Afo- 
mento. ineffabile! 

Ma ad un tratto ecco interromperlo il 
‘rumore che era atato fatto poco prima , 
rinnovatosi ora più forte. 1 vetri pare. 
vano dover andare in pezzi sotto la scossa 
di una mano condotta da nn parosismo 
di collera, 

Emilia fu ‘spaventata di nuovo; mal 
questa volta non si allontanò: più dallo 
#poso, sibbene, invece, si abbracciò più 
‘tenacemente a Ini, 

— 0 mio Dio 
clieduno. 

— No, no: è l'uragani 
accarezzandola. 

Scoppio violentemente in quella jl tuono. 

Emilia gettò un grido e si abbandonò 
‘compiutamente alle braccia dello sposo , 
nascondendo il volto nel seno di lui. 











— Esclamò. C'è qual- 





# disse Gastone 











apposta tn 
vrobhiaro portare, uomini a. Torino, 
'Figliamis, ecc., © ritornare vuoti, 

esi ‘esportare opiticî, arsenali, | scuole, ero 
(dalla 2ona che 
'oupata dol nemico? 











[sinti suaccenmaté eventi bas: 
dell'incongrucnza deila proposte fatta dal de- 
putato generale Corte ; non volendo nbusare 
nè della cortesia dello 8 V., nè della pazienza. 
[dei suoi tetreri. 








V. Bi ufficiale nell'esercito; 
— — 

Monentieri, 2, — Ci sorironc: 

x Finalmente la nostra Amaniuistrazcione mu- 
‘icipalo avrà nn cspo degno della carica e che 
(saprà. provvedere al vantaggio; del Comune, 
finora simé! troppo trascurato? Oi è ginata! 
oggi la utizià che a nostro Sindaco pel trien- 
(nio fu nominato il nostro egregio concittadinu 
‘avv. comin. Filiberto Pateri, del quale ni ebbe 
ls vincere la ripngnanz irpiratagli e dalla 
modestiu e dalla gravità e niolteplività delle 
ie occupazioni. 

« Graditiesima fu a tutti questa no mina per 












‘lle varie e non 
da deplorare ‘nel 
zione. 

# SÌ pensa dimostrargli il generale agrgra- 
dimento con qualche contrassegno della put 
Blica stima e fiducia ; alconi parlano di' nu 
Banchetto, ma qualungae; sia il modo chis 
‘scelga, questo è certo , che la immensa miag- 
Giorausa, e direi quisi la universalità dei 
Gittdini ‘oi asocirà di tatto cure a fatte g- 
fire il muovo Sindiso come a rendergli più 
ncile il gravissimo conipito. n 


pisculo, magagne che si hanno 
nostra civica amazihiistra- 








Castagnole-Lauze, Si gennaio. 
(Gi soniveno 

Signor Direttore Preg.mo, 
Mi fido alla ben nota gentilezza suà; pe 
clié voglia acconiare un pesticSto a questa mit 
interpellanza al Ministero dell'Interno per 
iaper 
1, Se l'art, 68. dell'allegato B' pubblica 
icurezza, iunesso alla legge comunale e più- 
iuciale ‘10. marzo 1865; sin. una celîa, oppure 
un articolo di legge. 
2. Se l'articolo 0 la leggo faccia. ecce-| 

















Ai |zidne pel Comune di Castagnole delle anse, uxio corrente. Tutto fi credere che que to te: 


trittoché composto di 2600 e più abitauti. 
8. Se le Autorità cui spettn possano e! 


fatti da chi ha interesse della salute pubblica. 

Il caso di Belgioioso riferito nel numero 
del. suo ripntatissimo giornale , rubrica | /1 
diversi, ha ridestato tutte le appretisioni dello 
Ssriveute, il quale sarà lieto, se vedrà prov: 
visto per la visita neorossupica il detto Co: 
fine; ‘86 no, potrà proclamare ai quittro venti 
il'motto: Le leggi son, ma chi pon inauo ad 
sso!.:. 





Girato, ho l'omure, ecc, 
Genova, U. — Questo municipio lia po- 
sto uu dazio — chi lo crederebbe? — sui libri 


tauto novi quanto usati. 

Pare impossibile! Oche torniamo in tempi 
barbari” 
xapoli. — Lunedì scorso; fu decisa iu 
‘pri ‘istatita, al ‘tribune di Napoli, uan 
Causa importantissima. 
Ne togliamo il suato dal Giornale di Nt- 
poli 

“ ll'utti sano come nell'antica reggia. dei! 
Borboni esisteva una cappella che dicevasì Pa- 
latina, Dolici canonici, quattro aceuliti ‘ed tu 
cappellano maggiore avevano cura del servigio 











rima: cc 


Un vetro cadde’ ih frantumi sotto ‘un 
furibondo pugno di Brissao. 

Gastone tornò compiutamente in sè dal- 
l'estasi amorosa a cui l'avevano mandato 
le dichinvazioni di Emilia; pensò a quel 
povero Brissac che aveva dimenticato quasi 
del tutto , € cui bisognava puro liberare 
dalls sua fazione forzata alla piova e col 
‘quale era urgente pigliare nuovi accordi 
scambiare, nuove spiegazioni. Se avesse 
‘ancora indugiato alquanto a levarlo dn 
‘quella poco comoda. e poco. lusinghiera | 
posizione, Brisase nvrebbe rotto tutti il 
vetri, fatto chi sa che acandalo , e reso 
impossibile ogni pacifico aggiustamento, 
‘ui Ligny sperava ancora probabile. Do- 
sinò adunque la sua emozione ed allon- 
‘tanando Emilia da sè, lo disse: 

— Ora, mia diletta, che ci siamo letto 
a vicenda nel cuore, e con tanta reciproca | 
ventora; ora che ogni malinteso è spio-| 
gato fia noi, che ogni barriera è levata, 
gi conviene pur troppo ricordarci degli 
altri e di tare il sacrificio questi deliziosi 
momenti alle convenienze, ‘anzi allo esi- 
genze del mondo. Già da troppo tempo 
manchisuo tutti due agli invitati ed ai 


nosu obblighi di ospitalità. Ritorna nel| 
salone, ti prego. 

















— E tu? domandò vivamento Emili 





via sccufitta, coi convogli che do- 
Cuneo, A- 
‘non potreb: 


potesse presumere venire oc 
Potrei assai dilungarmi st questa materia, 


ma credo che ls semplice esposizione dei. pre- 
‘a. persuadere 











«1 pontefici; sulle istanze dei principî ac 
cordarono larghissimo jmmuaità al cappellano 
(maggiore che aviva curia e tura di anima 
l'ambito dei palazzo rente. 

«Il ministro Sella, valendisi delle legga 
incamerament» | volle mettere n mato anche 
sulla cappella. Palatina, 

« Opposizione dei coppellani, intervento det 
‘ministro di casa reale in nome di Sax Mntatà, 

è disgutsta odunque dal miniatro della 
finadza: pei dritti dello,Stato centro quelli della 
casa reale. 

«+ Pruova luminosa dell'eccellenza del nostro 
sistema cituzinale, che il pel primo ri 

copone, mie ogni altro cittadino, alle logi 
Sal alla giustizia Sio sE 

« Ti com. Paolo Cortese scatsueva le patti 
della Finasza, NRE 

x Difeudora la, casa reale. il' commendatore 
Pisaielli, 

 Îl tribunale nella ‘n 
(chiarava i beni della cei 

tti all'inoamseramento è 
Mietro delle finanze, n 


ATTI UFFICIALI 


Lia (Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio reca : 
1. Un regio decreto (1. 619) del 22 


























la Palatina s0g- 
n ragioae al mi: 











la sons vità, intelligenza , cEetA 
la [eonorcinta, attività, Intelligenza. GUEST | orembre, con chi si Rosano” gli aripeni. ed 
fondamento che egli. potrà mettare ‘rimedio|aessEni agli iuseguaniti dell'Istituto, fecuivo 






Un regio decreto (1. 414) del 19 
sembre, ecu cui d istituits col ‘1° gennaio 
dere ns actoda nourica nella città di Civ: 
8. Un regio decreto (a. 645) del 15 
gennaio, con cai IL'4° collegio ‘elettorala. di 
Mflnao, ‘n; SI, è conmeato pel giorno TI fab= 
braio pi w. Afiché preceda alla cleziono del 
ropri deu 
Occorre uar;ecconda vitaziino , essa 
vrà luogo \il siorao 18 dello atsaso mese. 
4. Un regio decreto del 97 dicembre 
BL CUNXXVI: perte supplementare) col quale 
‘ntoriezata Îa Società Giorauni Battista Lo- 
vatello è Comp. în Geupva. 


CRONACA CITTADINA 


'— Il carnovale della uostra città conterà 
‘quest'anno una festa il più, ordinatatii dalla 
(Commissione di BeneBcenza nelle nale det pa: 
lazzo Carignano per la sera di lunedì £ 





























‘condo ballo, si 


er rivsire più numeroso ed 
lamimato del p x 


io, e nou meno di exso ele 





linlole fila, 0 sì Wrovazse: ranulochiato in debbano mettere ia an cale i richiami loro [geote © sflenilo. Lo signore Tetroti citro 


‘All'interveairvi ese stesse si aoporatio © 
elo!e sullecitiliae a spacciare I bigliett d'la 
Hito; 0 cosi co un tum incasso, oltre al corri: 
ai e cleo mita 
‘né 
Vi rime: 
diore iu parte alla grave deficinau di oltre 
e 09 mila che, presauta ÎL bilancio adel Bis 
covero di eudictà per l'anno 1378 
È quasi certo clio earanno per ‘îite rrentre 
(8. A. la Duchessa di Genova | suo figlio il 
Principe Tommaso ed il. Priucipe di Ciirigm- 
hò, i primi sempre, secondo le abricte: tralie 
zioni della ucstra dinastia reguaute , “ia ogui 
‘Opera bitona. E noi noa dubitiamo che. la 50- 
‘letà torizesò. vorrà multormarsi a cos | nobile 
esemplo, ché von ci pare pesta sestri per ua 
cuore gentile vero divertimento se sì omette 
di pensare prima d'égui cosù. 8) bisog.mosi 


% Società contro il coltello, 
Si rinnova L'invito a tutti i soci di. voler 
tervanire ail'Assemble= stracrlmaria. che avrà 
Inogo ilomeniea, 28 corrente, alle ore 2 pom, 
nell'aufitentio di chimica, via Po, n. 18. per 
diseutere sulle proposte moificazioni egli sta- 
tuti itella Società, 
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— Ed io: l'a one minuti vi ti rag: 
Igiungo. Devo dire poche parole a taluno. 
Emilia lo guardò coì amoroso timore. 
— Ancora quel mistero forse? diase un 
poco turbata; ancora quslla missione? 

— No.... TI lio: detto che:a quel pro- 
Posito tutto è finito. 











— Posso ndingne rimanere serna Ja 
quistudine? 

— Si certo. 

Le baciò Ja mano © l'accompagni ca 





tratto verso la porta. 
Quando ‘astone fu sulla soglia pers 
partire Emilia si volse ancora tua volta . 
— Verrete presto? disse con vezzo. 

— Di suoyo il voi ! esclamò Gastone. 
a soggiungera la 





1,0 .le mandò un bacio. 

Emilia rispose scovtandogliene ua altro 
‘ sparì dietro la portiera, 

Un secondo pugno di Brissac mandò in 
‘ria un secondo vetto; Gastone corsa at 
‘aprirgli, e il piccol uomo si slanciò nella 
galleria, bagnato come un papezo. da 
‘capo a piedi, ma tauto furibondo che non 
sentiva nemmen più il dolore della sua 
storta. 








(Continua) FuLvio Acctpi, 
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i quent'adun ora: avrazno libri Pnccezsa 
© la parola nr.phe quei ‘noci già iuseritii, &he 
poco 0 nulla, abbiano soddisfatto nì loro vbb) 
gli socin i; è nondimeno si fa loro calde i 

a2è ‘perchè vi ndempiano nl più pres 

L'‘uffiado di segreteria, Palazzo Carigngno, è 
Acento Gatti giorn, die 19 alle 9 e dall 4 
‘allen 






Pel Cousiglio di Direzione 
Cosrismxo RobELLA, segr, 

Teniri. — Domani sera verrà rappresen: 
tuto al Gerimo dalla compagnia Givtti, Marchi 
‘© Lavaggi il nuovo Aranima in versi dell'avv. 
Cavallotti: L pezsenti. 

Sì ripnodurrà questa sera al Rossini ner 
bencficiata del bravo attore Cherasco, la com- 
media di Mario ecni: 7 dancarot 

‘a Circolo degli artisti. — Lanci}, 
1 febbraio prossimo, ‘avendo luogo la festa da 














Ballo, si rammenta ‘ai siguori soci che le pro-| 





ponte per gl'inviti dovranno essere. trani 

‘alle Direzione nom più tardi del giorno 28 
lina: corr. 

e La Di 








Aforti denunciati all'ufficio dello sinto civile 
il giorno 24 gennaio 1 

Burotti di Saguello conte Lui 

di Cherasco, colonnello d’artigtie 







d'anni 
a inorit 





© Bosco Giovanii Giacomo, id. 10, di Torino 
_ Lorenzale Duigia, id. 8,di Torino — Mas: 
sa Saluzzo Guenzi di Castallar-Ioirano conte 





Federico, ja, 68, di Casalnocetto, commissario 
di leva in ritito — Mariano Framcesco, ft. 
e, di Torino, esorcente catia — Capuesot: 
ti ‘Gio, Patt. id. 69, di Castelnuovo Caleea 
— Brizio. Giovenna nata Operti , il. 51, di 
Bra; sarta — fallo Gioncebina mata Gondol- 











fo, id. 87, di (Porino:, possilente — Bossetto 
Luigia, nata Reinudo ; il. 79, di Collegno 
— Corte Weresa nata dertinetti , il. 58, di 





"Torino, contadina — Perosino Elisnetta nata 
Gitiglardi id, 38, di Avigliaua — Vorsino 
Maddalena! nata. Rotanetto, 

jà € minori d'anni 7. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello s:ato civlla| 
il giorno 24 gennoto 1879 








‘erano.quelli. che. avevano dimora occasionale e 
1869 erano gli assenti. 

Rovigo — Al 31 dicembre vi a 
mora atabile în città 7095 porsone, nel su-.( 
Bnrdio 4956, quiadi la popolazione stabile co ja 
plessiva ascendeva a. 10921 abitanti; agrAuu- 
‘gendovi gl'individui com dimora occasir.aale e 
‘dî passaggio, avevasi poi Ja somma ‘dì 7454 
‘abitanti per la città e di 10749 peg l'intiero 
Comune. 

——_______SO OO 











Ci serivono: 

Roma, 23 genzio, 
ll ministro Sella ‘ha ‘avuto comunica: 
‘zione delle osservazioni fatte ‘dalla Com: 
missione dei Quindie" intorno alle proposte 
finanziarie. Lo stridio di tali osssrvazioni 
non potè essere rominciato che Jeri alri. 
torno del Ministro da Napoli. Però già 
fin d'ora si prò prevedere che. l'accordo 
si otterrà su tutti i punti, od almeno su 
tutti i punti. essenziali. 

Le obiezioni della Commissione si vite: 
riscono non tanto alla sostanza delle pro- 
poste, quanto al modo di attuazione. Co 
è consentito l'aumento della circolazione 
cartacea, sibordimandosi solo tale con- 
‘getto a cquesta eoadizione che sia meglio de- 
termin'ata la progressione graduale di tale 
aumento e che la si ponga possibilmente 
in' diretta correlazione coi bisogni suc- 
cessivrì del tesoro; locchè, come si scorge, 
è qualcosa di simile aj concetti del Mlan- 
rogrinato, colla differenza che sarebbe la- 
scl’xta una maggiore latitudine all'\mmi- 
nistrazione. 














[Banca per il servizio della ammortizza- 
zione del prestito nazionale , Ja Commis- 








Maschi 12 femmine 8 — Totale 40, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all Osserwatorio astronomico Ri Tovîno 
2 metri 276 sal Livello! del mare. 





































sione sarebbe del pari in masuixca assen- 
ziente , vorrebbe solo ole, come il Go- 
verno dovrebba sottostare, oltre certi li- 
miti, alla perdita che ne derivasse, così 
potesse partecipare al lucro eventuale in 
[giusta proporzione. 

Infine, per quanto concerne le nuove 
imposte e gli anmenti di dazi, anzichè 
vera opposizione, la Commissione spiega 
‘desiderio di maggiori schiarimenti,non di 











[ da ][9E | [93 |similando perd'che a quest'ordine:di cons: 
726,8]+ 0,8] N4|25* 14calma (copert.|dienti non si ba a ricorrere se prima non 
dann. [re ** |a | ss laia dimtotrata la necessità assolata di 
22784 14] 100/1691450 d. |copert. | acorescere i proventi del tesoro. 

thm. [tt mi [it [irm| tm] ina. iam. | Essendo per tal guisa formulata la 0- 
FETO|+ 9,1} 6,9 | 100/1002480 d. (copet-| pinione della Commissione è naturale che 
toa | ap. |sner| ep | ar | dn lil Sella si atudii di dare nila medesima 
198,0|+ 04| #5 | 9545*24"80 d. copert. [la più ampia soddisfazione che sia poss 
srea| ap |op.|sn:[ sn | to |P. |bilo, Sembra che sol primo punto già 
720,44 9,0) 05 | 9h15°10'80/d. ‘copert. [siasi rinvenuto una formola la qualo sa- 
ten an [an lan *5 | *P. |rebbe in pari tempo accettevole per parte 
329,64 2,0) 5,5 | 98151150 d. ‘piogg: |della Banca, e tale da non vincolare I° 


Temperatura esteria al \ minima 4 O;f 
nord in gradi centesimali | massima 4 814 
‘Acqua caduta mill. 1,9. 

Minima dello notte del 28 + 1,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lsvipo medio di Roma). — 37 genunio 1572. 
Nascere del Bole , ore 7 47 — Pawaggio 
etidinno ore 19/99 — Tramonto 

Nascore della Lmmm 7 4 sera. 
Passaggio al meridia, ore i i 
Tramonto, ore $ 9 matt, 
Gioro della Luna 17°, 















RISULTATI DEL CENSDI 
Genova. — Ln Commissione locale di 

censimento ha accertato lo stato. della. popo-| 

lazione di Genova al 81 dicembre scorso. 











zione del Governo, clie in opportuna © 
ragionevole misura. Sul secondo punto 
invece pare che per parte della Banca si 
osservi la eventualità di Inori. eccedenti 
un certo limite non essere affatto proba- 
bile, e però non essere seria cosa il con- 
templarla nel' contratto attuale; Infine, 
circa le imposte si fa sempre più mani. 
festo essere intendimento) del Sella il la- 
oiarle in ultima linea, ed il non ricor- 
rervi se on nel caso di necessità dimo: 
atrata e riconosciuta dalla grande mag- 
gioranza, della Camera, 

È probabile che, appunto pet rendere 














Ecco le cifre riassuutive desunte dui rlocu-|completo iu ogni parte l'accordo, si pro 
menti spediti al Governo: tragga di aleuni giorni la concinsione 
Famiglie cansite, N. 26,508, dei lavori della Commissione, Non può 
Presenti. (Popolazione di fatto): ‘dunque essere recata innanzi alla Camera) 
Mandamenti ME E Tot. |Ja relazione della Commissione stessa, che| 
Sun Vincenzo 19,088 14,571 0 ei primi 

Portoria 10/650 19.970 nei primi giorni del prossimo febbraio. 
afolo 10,558 11576 Tra i progetti che saranno tra breve 
Middziene: PI presentati slla Camera, sembra finalmente 
Prò dii een ‘dover figurare quello relativo alle corpo- 
San Teodoro S;la0 41079 razioni religiose, nel quale, a quanto mi 
Nel Porto 2,564 2 ‘si conferma, gli istituti stranieri, od a- 
= een venti ‘carattere generalizio, sarebbero 

Tot, generale S4,769 63,510 l'oggetto di nua espressa risorta. A. 











Dei \itesenti N. 120,69 risultano 
mora stabile in Genova, N. 4446. cou dimora! 
occasionale di passaggio e N. 590 con di- 
mora ocessionale per qualche tempo. 

Gli assenti la notte del 31 dicembre. erazo| 

5019, cioè 9874 maschi e 1194 femmine. Si 
accennerà inoltre che gli operatori del centi-| 
mento rilevarono esservi in Genova N. 5408! 
caanmenti abitati © N, 20 di recente costra- 
zione ed iu via di tiattamento, vuoti per u-| 
tero. cli appartamenti censiti sono 20,018, dei 
quali i 404° riconosciuti occupati e 1809 non 
occupati! 

Padova, — La popolazione ilel comuie 
di Padova alla mezzanotte del SL dicembre 
1971 ammontava ‘a 06,107 abitanti. 

Verona. — Al 81 dicambre la popola. 

zione di Verona risultò composta di 67241 a- 
Bitanti, dei quali 04856 cou ‘limora stabile , 
2115 con dimora oseasirmile per {nalche teme 
po, e 268 di passaggio. — Gli assenti dal Co- 
‘mune erano 9045. 

Treviso, — Al SI dicembre }, /p, avo: 

vauo dimora stabile in città 16049. persone, 
mel suburbio 11906, quindi la pup>lazione com: 























‘Troviamo nel Fanfulla clié appena cono-| 
sciuta dagli solenziati La intenzione del mini: 
latto Correnti di findare, in Roma il grande 
laboratorio di ‘fica e chimica sotto la dire-| 
zione del senatore Cannizzaro, dall'Inghilterra | 
‘e dalla Germania sono perveunte all'ilustre 
brofessore dl Palermo le più vive congratula- 
zioni. Tutti fanno voti che l'Istituto romano 
non abbia da riuscire meno splendido di quelli 
(che la Prussia ia eretto a Bonn, a Berline e 
nella acuola politecnica di Aix-lo-Chapelle. 
Un telegramma particolare da Versaillea 
'amiunzia che il Thiers prenderà porte scor 
‘dubbio alla discussione della proposta Due! 
per il ritomo dell'Assemblea a P. 
prima di entrare nella Camora ne avvertirà 
il presidente Grévs, ed appena: pronuuziato il 
‘suo discorso, si ritirerà. 

Crellesi generalmente che îl Thiers proporrà, 
4 titolo di trausazione, che l'Assemblea con: 
tinu a sedere in Versaglia, ma che il Go- 
verno ai trasferisce in Parigi, el invocheri le| 
tardanze e Je altre molte difficoltà d'ogni ge- 
nere che servono d'iuciampo all'azioue ammi- 
‘ietrativa è diplomatica, 











plisira stabile ascendere a 27354 animo; 997 


A titolo. d'omendameutso; al 
1 di-|//@0tra, usa ridazione di. ottanta milioni. 





Per quanto rillette l'operazione colla 











11 ‘generale Dacrot pro porrà all'Assemble 
incio delia 








% vommerciaati ©) industriali si ratunaroii 
Ianedì nel palazzo del commercio ,, per ascol- 
iare la relazione del sig.. Lilienthal intorno 
alla missione dei delegati presso l’Assemblca 
‘el il potere esecutivo. 

1 membri dell'Assemblea votarono poscia u)- 
l'unanimità le segnonti deliborazioni: 

I commercianti ed judustriali ju setarie,, 
riuniti in assemblea. genorale, persistotso a re 
spingere assolutamente nu'imposta stille ma-| 
terio prime, ch'essi considerano come, rovinosa 
‘6 micidiale per l'industria francese, 

w Essi dichiammo di aderire di luni gradò 
‘alla creazione d'iin'imponta sulle cifre degli 
‘ffati, stabilita per mezzo di isa. dichiarazio- 
ne, lasciando coi fit 
'di Gssarne la: quota e lu classificazione. x 


Leggiamo nell'Opinioni Nationale 











‘missioni, il partito bonapartiata, che non dorme, 
faceva scandagliare te disposizioni di 





rigi 
«Il Goverso 
‘oi JI unmero di quel reggim 








euto, n 








La Liberté amiunzia ehe jl'signor 


alla volta della. Corsica. 
Marte magra agitzioni n quelli. 
ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Povigi, 20 gennaio 








‘tumilinosa ed agitata della 








ipesta, niuno prevedeva, dei risultamenti si 


Vementei propositi e i desiderii del Governo , 





in sostanza egli non feco che confermare ciò 
(che il Thiors aveva detto il di prima, quando 
confortò Ja Camera, ad approvare il principio 
Vella tassa sulle. materie gregge , lascinudo 
(cho ai discutesse. poscia. sni particclari, Dopo 
il Perîer sali sulla riugliera Marcello Barthe, 
Îl quale cominciò a leggere una sua proposta, 
ma appena ebbe pronuuziato le parole « la 
Camera accetta 11 principio dellu tausa sulle 
‘materie gregge » fa interrotto da alte grida, 
‘ol durarono alcuni minuti e resero imposti: 
bile Ja continuazione della lettura. Perchè 
l'oratore: si striuse nelle spalle, guardò stu-| 
pito e aspettò con pazienza che cessasso il ra- 
more, finché le ripetuto scampanellate del 
‘sidente e le intimazioni di silenzio degli nscieri 
ritornarono l'Assemblea in bastanto calma per-| 
ché st potesse andare avanti. Ricominciò quindi 
le fece di leggere tutta la sua proposta , la 
ijuale, come abbiamo detto, consisteva nel far 
(iccettare alla. Camera. il priucipio della pre. 
detta imposta, ima più alte grida furono mat 
late: com'egli' ebbe terminata la lettura. 

Dopo il Barth: parlò, ma iu senso affatto 
diverso, Luciano Brun e poî altri deputati con 
‘accompaguamento di urli, come se sì fosse 
trattato di un'elezione ilandese, Finalmente 
ai accinse a favellare molto queralo. ed'ecci- 
tato, il Thiera, che, con bassa voce e coll'ap- 
pareuza di voler evitare. di dire dello. com 
'graderoli, disse invece le più agradoroli e 
riusci a mettere l'Assemblea în maggiore. a-| 
itazione che prima. Fra le altre esservazioni 
notò che la discussione aveva. già durato 18 
‘giorni, non doversi ripetere în ogni tornata 
‘gli atessi argomenti, la disonsaione | porre la 
Francia iu una bratta' posizione verso l'En- 
opa, ta dignità della vazione esigere vu'im- 
mediata soluzione. 

E l’Axsemblea, ulendo ‘juesto, sì alirò in: 
credibilmente, ma quando sorso il nig. Feray 
per dire che quei diciotto giorni di discussione 
[non averazio. peggiorato la condizione delta 
[Camera agli occhi della nazione, s'udi un tuono | 
‘di applausi come raramente mi accaitle udire, 
[e fu easo tanto generale, tauto pieno di en-| 
tusiasmo che dovette fare Ia massima: impres- 
(sione nel ig. Thiers, Destra, siniatta, centro, 
tutti batterono le mani. sclamando Uravo! è 
cià dimostrò che il Thiers aveva toccato lAs- 
(eniblea nel vio, del che non ci maravigliaino, 
visto che poterasi pur mettere in question 
la maucanza di dignità non fosse piuttosto nel 
presidente, che avera parlato diolasette volte 
lin diciotto giorni, che non negli uditori che 
lo avevano ascoltato con tauta pazienza, Dopo 
tale furioso scoppio il Feray' conchiuse col fare 
la .sun proposta, în opposizione a quella del 
'Borthe ed a quella del Governo, e dopo ciò nì 
fecero vai tentativi di parare, 


La sinistra, piena di rabbia contro il lieta, 
'ardova del desiderio di sfogaria, Urlnvasi con- 
tiro tutti coloro che accingeransi a parlare, 
come se:li volessero divorare ‘© Ia Camera! 
fosse piena di famelici Topi. Come erano sa- 
liti sulla bigoncia e vi stavano in atto sup-| 
plicherole, avevauo l'aspetto di imputati ‘a 
(giudicare da inigui giudici. Finalmente verso 
le quattro e mezzo, comiuciò n° chiedersi la 









































l'Assemblea la eta 


« Mentre ci era sparsa la voce che il pre- 
‘Silente della. repubblica mantenova le'sue di- 


orti mf 
ficiali d'nu reggimento in gnarnigione a Pa- 


ove conossera assai aglio di 


mi, 
lex-prefetto di polizia, ‘è partito il 28 corrente 
La nuova elezione 
Mel principe Napoleone nel Consiglio generale 
di Ajaccio, sembra non voglio mancare di pro- 


La tornata di ieri dell'Assemblea fu la più 

sione. La Ca- | pat 
[mera era stivata ,, ogui galleria piena , ogni 
Redi ccoupata , ma quautuuguo vi fosse nel- 
in qualche cos che faceva presagire Ju 


[gravi come quelli che scnò accaduti. Casimiro 
‘Perier nperse la_discussioue' coll’indicare bre: 


(e fa ascoltato (con attenzione e rispetto , ma 


o  DISPACCIO PARTICOLARE 





chiusura da mombri dello destra. Turano vi 
i opporsero i parlatori impazienti, la chit 
Stra della discussione: si vinse con’ vinca. cin- 
‘que. sesti di suffragii. Si levò allora il signor 
Jo'unston, figlio di un inglese gran commer. 
C'auite di vini a Borlenwx, Ja cni chiara e to- 
haute Yoce contrastava col suo aspetto quasi) 
funciallesco, e disse: « Io temo che il Go- 
verno invitandovi ad approvare il principio 
della tassa sullo materio greggie, sì travagli 
i farvi ‘approvaro implicitamente la. disdetta 
dei trattati di commercio, » 

Quest’ accorta ed opportuna, osservazione 
pose la Camera in nuova agitazione. Gli ap: 
blausi superarono ancora. quelli che s'erano) 
luditi prima; ma quando si. vile Il Thiers av- 
vinrei alla ringhiera si fece silenzio, perchè 
l'Assemblon desiderava udire quale. risposta 
'avreliie data al nuovo abilissimo attacco. E il 
Thiera dichiard nou essere quistione dei trat 
tati li commercio am cui sì sarebbe 
nella vegnette, settimana. Niseuno applaudì, 
‘auantangie quant per la quarta volta tornò 
dieci minuti dopo alla ringhiera, egli otte- 
esse poi mn-lieve apylanso ci ua delle 50: 
lite îrasi, ch'egli tiene in serbo per divertire 
l'attenzione. fa ciò non gli giovò, egliavera 
contro la corrente, ls'anale 10 travolse. 

Ta Camera aveva fiso il chiodo di rendere 
il partito, come il di innanzi l'avera fisso di 
nou renderlo. Il tumulto: divenne sì violento 
che il presidente non potò pronuaziare nina jia- 
role e vanamente sonava Il campanello; vana 
‘mento dimenava le. braccia colla. speranza di 
[fersi in tal.modo compreniere dalla folla, eni 
stuppone che fl presidente mantenga in or- 
‘dîno, vanamente ‘slcuni deputati. gridavano 
‘ilenzio! Pased' quasi ‘n quarto d'ora prima- 
‘chè fosse possibile udîr una parola, ed anehe 
‘dopo quell lasso di tempo la quiete non fu che 
imperfetta , correndo, tutti a”loro seggi per 
‘dare il suffragzio, Infine il Grévy potè invitare 
la Camera a rendere_il pactito sulla. proposta 
[del Bartho o su! quella del Feray. 

Oguuno scorse Che col voto. su tale, que- 
stico preliminare nî sarebbe deoisa la princi- 
‘altresì, Perclò colla più curiosa’ umsietà 
(gli spettatori della. stipata sala. guardavano 
‘Shi settecento deputati della platea. E quando 
il presidente aridi: « coloro che stanno per 
là priorità della proposta Feray sono pregati 
‘al alzarsi » si vido sorgere quasi tutta la si- 
uistra, il centro) sinistro, con. alcuni menbri 
‘del centro destro. Alla controprova, sorse tutto 
la destra ela maggioranza del centro destro. 
Guardando dalla tribuva nel centro delli: sala 
pareva ovifeate il rimiltamento, ma_il presi 
‘dente rimaso dubbioso, volle che la destra ri- 
'mariesse in piedi, n@fiuchè potessero fare il loro 
‘computo i ‘segretari, i quali si accinsero necu- 
ratamente all'opera, ima dopo alcuni minnti 
‘diclinrò essere dubbia [a prora e doversi riu- 
novare. 

La seconda volta. nom si ottenne tuttavi 

risultamento, Le ue: frazioni erano apparen- 
temente così bilanciate che il! presidetite è i 
Segretari non osarono dare il gindizio. La 
conseguenza di due prove dubbie é di reilere 
necessario o sorutinio, one i deputati di re: 
carcuo all'irna, Tutto ciò aveva accresciuto 
l'ausiorà degli spettatori , gincché ognuno a- 
veva subitamente scoperto che il Governo stava 
er toccare una sconfitta. In venti minati lo 
‘soratinio fu terminato e i depntati tornarono 
a'loro seggi. Questa volta erauo silenziosi 
come; in chiesa, perchè volevano nlire le cifre! 
‘dei voti e si tacquero finchè il presidente non 
ebli annunziato che la priorità della proposta 
del Feray erasi vinta con 377 sulfragi contro 
890, Appena pochi applausi ‘accolsero questo 
Aununzio e dopo qualche tentativo di aggior- 
[nare at domani lo aérutinio definitivo, la pro- 
posta del Peray fa approvata con una mag- 
Giorauza miperiore alla prima, 
T1 presidente lascio la Camera, dichiarando 
‘altatiente la sua intenzione ili dismettersi, 
‘conscio che il colpo era stato diretto più con-| 
tio/Ini che. coutro il su» ministero. È. possi- 
bile tuttavia che nell'ultimo momento. si. ap-| 
piglierì ad altro partito, Già egli sta facendo 
pratiche colla egomentata Assemblea. per uma] 
proposta che salvi la sua dignità e lo. metta 
nella possibilità di riprendere la mia posizione 
da.cui si tolse per In sun inliscrezione. Lal 
forza della sun posizione sta nella paura, cui 
‘mantiene sempre viva nei rappresentanti della | 
nazione; che la sua caduta nou sia il segnale) 
della riocenpazione dei dipartimenti _testè) 
sgombrati dai Prussiavi. Sotto l'iutluenza di 
questa paura è probabile che il Thiera, il 
‘quale olfre oggi la sua riuuncia, sarà richi 
tato domani da una suora proposta lt quale) 
soddisfaccia alla volta il qu, amor proprio e 
le esigenze commerciali del paese. 

















































































della Gasselta Piemontese 
Spodito da ROMA 25 gemaio ote 4 40 pom. 
Ricevuto a TORINO ore 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Il Comitato continua a discutere il 
‘piano organico della marina militare o0- 
‘onpandosi degli articoli riguardanti tal 
divisione del littorale del Regno in. trel 
compartimenti marittimi, aventi sede a 
Spezia, Venezia e Taranto. 

La divisione proposta ed i luoghi per| 
la sede dei compartimenti designati non 
incontrano opposizione. 

Maldini e D'Amico però biasimano 








‘dai detti articoli, alod: volere che ciascun 
‘arsenale marittimo, debba essere egual- 
mente provveduto, di officine, fabbricati e 
manifaiture occorrenti al completo arma» 
mento delle navi; oltrechè ciò richiede. 
rebbe somme ingenti da spenderei in breve 
‘tempo, 6 tornerebbe ancho jontile e dan- 
oso a trapiantare le industrie dai Ino- 
[ghi loro proprii a luoghi nuovi ed inop- 
[portuni. 

Gli oratori raccomandano perciò che la 
legge venga modificata in modo che gli 
atabilimenti marittimi siano classificati © 
‘goordinati, affinchè ciascuno risponda alle 
‘speciali esigenze ‘eni torna opportuno; e 
‘fia tenuto nei limiti indispensabili ai bi- 
‘sogni a cui non conviene provveda. l’in- 
‘austria privata. 

Il Comitato approva questa proposta. 

Depretis proocenpasi | delle condizioni 
dell'arsenale di Napoli e del cantiere di 
Castellammare durante il tempo della co- 
'struzione dell'arsenale di Taranto, men- 
tre non conviene oramai ‘spendervi de- 
naro), restando casi, assolntamente indi- 
tesi. 

‘Rilotty (ministro della marina), dà as- 
‘sictrazioni in proposito, 

Seduta putblici 

Chiedonsi 32 (!) congedi, 

IBIlila opponesi acchè vengano accor- 
‘dati mancando alla Camera i mezzi .di 
poter constatare la legittimità delle cause 
è delle assenze. 

Ma prima di deliberare intorno a ciò 
lla Camera. procede a verificare se. tro- 
vasi in numero, mediante votazione so- 
Pra il bilancio d'entrata, del 1872; rico 
nosoiutasi în numero, il bilancio viene 
approvato con 183 voti favorevoli con- 
tro 44, 

Accordansi i congedi domandati. 

Farini presenta una relazione sopra il 
‘progetto per la compra' delle armi porta- 
tili di nuovo calibro. 

‘Apprevasi pure l'articolo del progetto 
[per la. convalidazione dei decreti di auto- 
tizzazione di somme. — Devineemzi;ri- 
'epondendo a Molfino ed a Risoi, i quali nel- 
linteresse di Genova fanno appunti al 
nuovo orario delle ferrovie, dice che fa- 
ono già riconosofnti gli inconvenienti 
lamentati e fa da più giorni inviato colk 
"n commissario governativo onde pongasi 
in rapporto con quelle antorità per ve- 
[dere di farli scomparire. 

Lazzaro lamentando In tardanza dei 
(servizi. telegrafico e postale, invoca pronti 
provvedimenti, dichiarando di non potersi 
‘attribuire le canse ai direttori ed agli 
impiegati di quei servizi di cui conosce 
lo zelo e l'intelligenza. Se mancano i 
fondi, dice che 1l ministro deve chiederli 
Per rimediare agl'incagli ed ai danni che 
nascono dall'innufficienza del personale. 

Devineenzi, rendendo omaggio alla 
(capacità e solerzia degli impiegati sape- 
riori ed inferiori di quet servizi , trova 
[che se avvennero alcuni inconvenienti 
parziali, le amministrazioni procedono re- 
(Golarmente e Iodevolmente. Riservasi per 
(altro di presentare prossimamente nn pro- 
[getto per. provvedere. alla. deficienza del 
materiale ©, del personale. Accenna at 
miglioramenti introdotti, specialmente 
‘nelle grandi città. 

‘Apresi la discussione generale del pro- 
getto per l'ordinamento forestale. 

Pepe fu varie critiche, e propone che 
ala rinviato alla Giunta. per riformarlo 
sulle basi che svolge. 
Lenrdi, Griffi è Ru 
‘considerazioni diverse ed appunti. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono : 

Tonia; 24 gennaio (ser 
Stasera corrono vovi contradditoris di 
[gravi deliberazioni prese dalla Commis- 
ione dei Quindici nella sus riunione di 
oggi. Ve le registro quali lo ho udite 
dicesi adunque che la Commissione abbia 
Tespinto l'aumento della carta per 300 
milioni, che é il primo dei provvedimenti 
finanziari del Sella. Altri invece so- 
‘tiene il contrario, Tra lo duo ragioni io 
inclino a credere che l'aumento della 
carta sia atato approvato in massima. 
Siccome so che parecchi dei commissari 
‘erano contrari a questo provvelimento 
perchè accompagnato all'altro, per il 
‘quale il Governo prende. per sè il. pro- 
‘dotto della vendita delle obbligazioni ec- 
lelesfastiche, mentro con la legge del 70 
questo prodotto era destinato all'ammor- 
tamento d'altretianti biglietti, così ri- 
tengo che la maggiore emissione sia pas- 
ata a grande stento, 
Di qui potete facilmente arguire che 











l'intendimento del Ministero, quale risulta| 


[con difficoltà ancora maggiore passeranno 











| © l'aumento delle tasse, come quelli. che 


| probabile del quinquennio e provvedere 








Gli altri provvedimenti, come, per crem: 
pio, la cessione del servizio di tesoreria 


‘nono assai più controverai. 

Quindi fo non, mi sono apposto male 
quando fin dal principio vi dicevo che 
il nuoyo Omnibus avrebbe per 10 meno |t 
perduto parecchie rmote. prima di toccare | 
la meta. 

Il piato del Sella è sbagliato nella 
Vase, Îl ministro: ha voluto promettere il 
pareggio in cinque anni. Ora cli può sn- 
pere che cosa sia per accadere in nn quiii- 
quennio ? Questi piani poetiei nom ispi- 
rano fiducia. Per colorire il sno disegno 
il Sella, ha dovato presumere il! defizi! 





‘a questi bisogni del tesoro con. nn com- 
plesso di proposte , le nne più azzardate 
dello altre. 

Per un momento il suo piano ha pin- 
sinto, perchè venne: esposto con molta a- 
bilità; ma passata la. prima impressione, 
le obiezioni sono vennte in folla alla 
mente di chicchessia contro le varie pro- 
poste, ed ognuno e'è fatto facilmente per- 
‘snaso chie: il ‘pareggio in cinque anni era 
tanto illusorio quanto il: famoso pareggio 
in quattro anni promesso dal Minghetti 
nel 1868. 

Ta Commissione, lo ‘dicono le persone 
meglio informate, è ‘animata da buonis- 
‘îme intenzioni verso il Ministro; nondi- 
meno a misura che va avanti nell'esame 
e nello studio delle varie proposte trova 
ad ogni momento degli intoppi, e perl 
quanto: faccia non fia fiducia di trovarsi 
d'accordo col Ministro in tutte le propo- 
ste più essenziali. 

Forse la legge del traforo! del Colle: di 
‘l'enda soffrirà qualche ritardo, avendo il 
Cadolini, che n'era il relatore, dovuto pi 
tire improvvisamente alla volta di Cremona 
per visitare sun madre ammalata. Ma l’in- 
dugio non può essera lungo, essendo la 
Commissione risolata, in ogni caso, di 
eleggeresun altro relatore. 

Il ministro delle finadize, ‘a porre un argile 
al continno sumeuto della ‘spesa per pensioni, 
ha divisato di opporsi al collocamento n ri: 
poso di quei funzionari, i quali, per effetto 
delle iiove riduzioni, non trovano più posto 
ui ruoli organici delle ammiutetrazioni ‘alle 
quali pportsigono. Quegli impiegati dovret-| 
bero invece essere. collocati in disponitilità, 
nin escludendo così la, possibilità dell loro ri- 
chiamo al servizio attivo. 

È probabile che, in dipendenza degli studi 
intrapresi a questo riguardo, si faccia na ri 
parto proporzionale tra tutti i dicasteri. del 
fonto inscritto ora. nel bilancio, delle finnaze 
per pensioni, in guisa (che. nessun Ministero 
possa più oltrepassare la quota che gli sarà 
assegaato. (Fan/ile). 

Credesi che il generale: Medici sia designato 
quale aiutante di campo del Re, 

egli albandonerebbe tosto la prefettura di 
Palermo. 











[duca Michele: di Ruasia nia andato a far visita 
‘al cardinale Antonelli. 


cia ubi ierì sern un ritardo di 5. ora ciroa, 
per inconvenienti sulle lince francesi, che si 
‘ttrecare alcun danno 
dalla. Camera senza, domandaro. un congedo) 


regolare, è non avendo preso. parta a tre scru- 
tiniî, trovasi ora în contravvenzione all'ari-| 


presentante assente senza congedo; o che pro- 





L'Ilalie smentisoe/ Ja notizia cho il gran- 


Il convoglio diretto proveniente dalla Fran-| 


iducono allo aviamento d'una vettura, senza 
i viaggiatori. 





Il signor Gambetta essendosi allontanato | 


colo 101 del regolamento, così: concepito : 
x L'indennità cossa di diritto jer ogni rap- 


Jung la sta assenza ai di Ik del termine a:- 
‘cordatogli da' un congedo. n 

Fa distribuita ai deputati. dell'Assemblea 
‘ima lettera della, Società: del libero scambio 
Bordennx, In essa si fanno vive istanze. pi 
(ché venga mantenuto il trattato di commere 
franco-inglese. 

Se questo trattato fosse disdetto, dice la 
lettera, sarete questa una misura disastrosa 
per la ‘Francia sotto il punto di vista del com-| 
‘mercio, dell'industria manifatturiera, dell'a- 
‘gricoltura; della: marina: e delle finanze, e per- 
fino della politica, 






INGHILTERRA. 
Di questi: giorni ni tenne nu imponente ice 
tinigiuel locale dei bagni di Lambeth, cui 
presero parte moltissimi rappresentanti ‘della 
élasse operaia, allo-scopo (dì discutere 
versi oggetti chie dovranno formare il pro: 
‘gramina della prossima sessione parlamentare, 
‘è tra gli altri la questione dell'insegnamento; 
'auelta dell'abuso dei liquori forti, (ecc. Fu a- 
Mottata: quasi all'unnuimità la seguente deli 
berazione: 
« Questo Comizio degli nomini del lnvoro 
del sud di Londra esprime l'opinione che il 
5. Giudstons ed il Goveruo in geuoralo, me- 
titano la confidenza. del popolo. Esso esprime 
iu pari tempo; la. speranza cho i minietri po- 
tranno emendare la leggo del 1870 sull'inse. 
(guamento , per mado da eliminare affatto lo 
Spirito di setta (e. darlo un'izione più deter: 
finiaata.. 
«Il weetiny Tnsiste inoltre presso il Governò 
affaché quasti respluga con tutta la sua forza 
la domasida che si stabilisca nu nistema di 
seguamento confessionale iu Irland 























SPAGNA. 

Scrivono alla, Liberté che molte: dimostra» 
‘rioni clamorose ebbero Inogo a Madrid, quaudo 
ri sparse la notizia che fl Ministero si era 
dimesso. 

Una neduta. tempestosa ebbe: luogo lunedì 
scorso alle: Cortes di Madrid. Varii incidenti 
prodottisi mentre. il siguor. Sagasta prowun-| 
ziava.un discorso, diedero origine ad tn vota 
di biasimo della Camera contro il. presidente 
Herrera , col quale il Ministero. faceva vause 
eommne, — In quell'occasione fu messa innanzi 
Ja questione di gabinetto: Dopo ls seduta -il 
Signor Sagasta elbe tina conferenza ‘col Re; 
lichiarandogli spertamente che biseguara 0 
‘tambisre Ministaro, o sciogliere Ia Cameri, Il 
Re, non volendo prendere una. deliberazione 
immediata; chiamò a palazzo alcuni personaggi 
importanti, e fra' gli altri il maresciallo Ser- 























Ora, un telegramma del 24 ci annunzio che 
lo (ortes furono sciolte ; e dappertutto. regna 
tranquillità, 
Durante la stessa sedita di lunedi il signor 
Sagaata aniunziò, tra le altre cose, che la! 
insurrezione di Cuba era come terminata. Nod 
‘è questa la prima velta che sì dà alle Cortes 
una così consolante notizia, mentre i futti si 
trovano pur troppo În aperta contraddizione 
colle parole, Certo sì è pertanto che l'ordine 
‘È ben lungi dal regnare nélla capitale di 
'auell'isia, dove l'autorità del Governo cen- 
tealo non è punto rispettata dai volontariî, i 
quali proclamarono nell'Avana il regno dell 
terrore, © si 3aostrano, per così dite, più rea 
lieti del Re, più Spagnuoli degli stesti Spa- 
guuoli, 
D'altronde all'eatero, e, segnatamente in Io- 
‘gbilterra, non si é punto convinti che 1a jim 
Pezione di Coba possa finire! così presto. E 
questo si può notare nella risposta. fatta da 
ori Granville ad una deputazione. della Sv- 
‘età contro la schiavitù, la quale erasi pre- 
seutata. w lui per fargli rimarcare In condita 
idella Spagna verso gli schiavi. di Porto Itico 
‘è di Cuba, come contraria ai trattati. Lori 
[Grauvillé riconobbe fa giustizia di quel rec 
mo, ma soggiuuso cle ua intervento sl 
guardo per parte dell'Inghilterra tou gli pu 
'feva molto opportuno di fronte a un Governo 
elie'nveva tuttora În casa una insurrezione 
(da combattere. u Si potrebbe! credere, disse il 
lord, che la: questione della schiavità non fosse 
altro che tin pretesto per. l'Inghilterra vule 
sunientare gli imbarazii della Spegua e favo: 
rire indirettamenta l'insurrezione di Cuba. » 
RUSSIA. 

Serivoiio da Pietroborgo, 10 gennaio, al 
Jowrnal des Debate: 

« Il aiuovo dogma dell'iufalibilità del Pops 
che così profondameate commosse gli spiriti nei 
paesi cattolici, serve mirabilmente gli inte- 
ressi della nostra Chiesa, ed ba git prodotto 
parecchie conversioni che Îl Santo Sinodo porta 
oggidi a conoscenza del pubblico, La più îu- 
teressaute è quella, del dottore Bjeoring ; cit- 
tadino americano e daueso d'origine; il quale 
fa già un caloroso missionario del Catto!icismo 
è professore. di Mosofia al seminario di Balti: 
mon 

«Non poterido assolutamente piegaral al nuovo 
‘dogma, il dottore Bjeoring entrò nella nostra | 
Chiesa, fu testà ordinato prete. a San Pietro: 
borgo, ed ora. so ne ritorna in Ameri 
redicarvi l'ortodossia greca. Egli ha ricevuto 
1 pieni poteri; dal metropolitano di San Pietro- 
borgo per fordare a Nuova York nua Chiesa 
ortodossa, di cui fu nominato arciprete. Di 
iù, egli ba nuoubziato al Santo Sinodo che 
tro ecolesiastici della Chiesa episcopale, mu 
Preto cattolico ed un membro dol clero di 
Haiti hanmo espresso il desiderio di passare 
alla Uaîesa ortodossa. 

«Un graude numero di Crechi seguirono 
‘questo esempio, specialmente fra i coloni abi- 
tanti del Caucaso, nella, Nuova Russia e nella 
Volinia, ed il totale di mami ft 
tisi ortodossi nel 1570 è di'oltre 3000, » 


















































RONACA NERA 

Avveunero tre farti a domicilio, mediante 
chiavi false; iu cui i ladri fecero un repudisti 
di molti eftetti d'oro, di vestinrio, biancheria | 
(ed altro, 


— Gli arrestati sscendono a 15 fra cui 6 











rano. 


donne. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Spedito dn ROMA 26 gennaio ore 9 90 ant, 
Ricevato a TORINO oro 12 15. 

Le voci riferite dall'Italie © dalla Ri- 
[forma circa gravi dissensi insorti. fra 
l'on. Sella e Ia Commissione dei Quindici) 
fono esageratissime: Il dissenso non con: 
(cerne la costanza, ed ora é già in via 
di componimento. 

Teri festa alla cattedrale di 5. Pietro, 

Papa pontificò nella cappella. pri- 
ta ‘alla presenza della Depntazione cat- 
olica estera : ricevette quindi i generali 
dell'ordine. 

Il padre ‘Turci lesse l'indirizzo. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 
Versailles, 24 gegio. 

L'Assemblea ha continuato la. discus: 
[sione sulla marina: mercantile. 

Pouyer-Quertiet,, rispondendo; a John- 
‘ito, riconosce che siamo legati attual- 
mente da convenzioni commerciali; ma 
‘soggiunge che le trattative coi Governi 
(esteri, che sono bene. disposti. verso la| 
Francia, renderanno il progetto applica: 
bile immediatamente. 

Firenze,125 gennaio. 

Il granduca Michele riparti per Monaco 

di Baviera. 


il 














Parigi, 25 gennaio. 
Lonedì a Epernay tentossi di noofdere 
"in prossiano. Il colpevole che era un 
operaio francese fu arrestato. 
È inesatto che la pena di ‘Rochefort 
‘Sla stata commutata nel bando. 
Bruzelles , 25 gennaio 
Un accomodamento di tutte le Società 
Langrand. venne firmato dai liquidatori 
di questo Società. 
Madrid, 24 gennaio. 
Le Cortes. sono sciolte. Le nnove ele. 
zioni avranno lnogo il 2 aprile. Dapper- 
tutto tranquillità. 








Parigi, 25 gennaio, 

Il ministro della guerra dichiarò jeri 
alla Commiesione d'iniziativa che l'eser- 
cito è sempre pronto a reprimere i di- 
Sordini e ad: eseguire gli ordini. dell’ 
semblea. 

Teri avvenne tn accidente sulla. ferro» 
vin presso Nizza, Si deplorano sei morti 
(ed otto feriti. 














Versailles, 25 gennaio. 
Il Governo non ha ancora presentato 
il'suo progetto di riorganizzazione mili- 
fare; quindi Ja discuusione pubblica del- 
l'Assemblea è improbabile ‘che abbia 
luogo avanti aprile. 
Berlino, 25 gennaio. 
Un telegramma da Bukarest. dice chel 
le difficoltà per l'esecuzione della legge 
Sulle ferrovie furono appianste. Una riu- 
nione generale degli. azionisti adotterà le 
‘moditicazioni necessarie nello statuto della 








società. 


A Bukarest Jeri sì avverti un torre» 
moto che dirò 25 secondi. 
Monaco, 25 gennaio, 
Camera — Approvasi ad unanimità la 
(Chiusura della discussione snl ricorso del 
vescovo d'Augusta, 
ll ministro dei culti annuozia che iL 
Presidente del Consiglio prenderà la pa 
rola, ma attualmente è indisposto. 
Parigi, 95 gennaio, 
Place, ex-consolo francese a Nuova= 
York, fa condannato a due anni di. care 
cere e 2000 franchi di multa. 
Assienrasi che Valentin; prefetto. di 
Lione, sia stato dispensato dalle sne fun- 
zioni. 
———______________ 


FATTI DIVERSI 


Una eacela pericolosa. — La Wic- 
ner Zeitung reca il seguente dispaccio telo- 
grafico da Pietroburgo, 17: 

= Tori 8, AL. l'imperatore sfaggi, mercé il 
sun sangue freldo e la sua presenza di spi 
rito, al wa pericolo. che lo minacciava di 
ante la encia. Un orso ferito, che. si cera 
precipitato contro il posto imperiale, miss in 
sommo pericolo la vita dell'imperatore, ma fa 
‘accìso con un colpo di faoco da S.A. stesia:n 
E nello ptesso giornale del 18 sì legge: u IL 
felice salvamento. di S. M. l'imperatore dî 
[Rassia, mediaute la propria risolutezza e prot 
tezza di spîrito, annunziato nel nostro. tale- 
‘gramma d'ieri, diede cocasione a S.A, l'im 
jeratore e re di Prusala di fur. porvenire in 
Via telegrafico, n conoscenza di 8. M. l'im 
eratoro di Russin, l'espressione di viva par- 
tecipazione della 3. 81. = 

Ploggia artificiale. — Il'signor F- 
[donvdo Powera, ingegnere civile a Chicago, 
ha di recente indirizzato una domanda al 
Gongresso onde ottenere l'intervento, degli 
‘Stuti Uniti negli esperimenti da intrapiene 


Meri per la produzione della pioggia arci 
cia 


Egli chiede il concorso di 300 cannoni da 
24 e 90 mila libbre di polvere con. una. bat- 























teria elettrica ed altri apparecchi, ju. modo 
[da poter eseguire lo sparo di tutti i snoi can- 
‘noni insieme 


In appoggio delia sus teoria, egli cita una. 
lunga lista di battaglie che comprendo quasi 
tutti i combattimenti della, guerra. separa 
sta, e tutti seguiti da. abbandanto. pioggie. 
[Cita egnalmente fatti analoghi nelle. guerro 
[del Messico e d'Europa, affermando che in 
questione è talmente iniportante dal punto 
tista scientifico, che il Governo non deve di- 
spensarsi dal favorirno gli esperimenti 

Gli è certo che se Ia pioggia può emer pro- 
dotta a piacimento, mediante il sactifizio. di 
[ni po' di polvere, i potrà anche. evitare la 
carestia, che il più dello. volte N 
tia sic, > AGES 
Dirmianti. — Scrivono dal Capo di Buona 
[Speranza : 

Il vapore ‘postale Celle, giunto ‘n Dart- 
‘mouth il 14 corrente dal Cipo di Buona Spe- 
ranza , ha portato 40,000 diamanti. Si è tro- 
[tato dell'oro. nel ‘Transvaal ; lo stoperte dei 
‘diamanti sono fn aumento, Tu un nuovo campo. 
@ De Bart ne è stato trovato. nno di 400 
carati. 

















‘na gerente, 


=————______——r.r tn’. elette eee et EE e 
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